
Cronaca di Piacenza

“IO AMO PIACENZA PERCHÉ”
CONCORSO APERTO A SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE

I tre partner dell’iniziativa
Insieme il quotidiano Libertà, l’azienda
Costantini e l’associazione “Progetto Vita”

Un arcobaleno di emozioni
per colorare tutta la città
Una valanga di disegni e di slogan sotto la lente della nuova giuria

In alto,Annarita Alloesio,presidente della giuria del concorso,
con Carla Melloni.Sotto,il prefetto Puglisi ospite della giuria

■ “Io amo Piacenza per-
chè” arriva alle soglie dell’ul-
tima campanella scolastica
senza che l’entusiasmo dei
suoi più vivaci protagonisti -
gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie di città e
provincia - sia minimamente
intaccato.

Una valanga di disegni, di
pensieri, di slogan, sono ar-
rivati dai più piccoli alla giu-
ria del premio, che nei giorni
scorsi si è riunita per esami-
nare tutti i lavori e decretare
i vincitori (vincono le classi,
come si ricor-
derà, e non i
singoli, per in-
centivare lo spi-
rito e la forza
del gruppo).

La giuria, in
questa tornata,
sempre presie-
duta dall’in-
stancabile An-
narita Alloesio,
moglie del pre-
fetto di Piacen-
za, era formata
da cinque com-
ponenti: Lucia
Bernazzani Si-
chel, imprendi-
trice, Carla Mel-
loni, direttore
della Scuola al-
lievi agenti del-
la polizia di Sta-
to di Piacenza,
Paolo Baldini,
del Comando
dei vigili del
fuoco di viale
Dante, Marisa
Savi, imprendi-
trice, e la gior-
nalista di Li-
bertà Simona
Segalini. Un la-
voro non facile,
quello dei giu-
dici, anche que-
sta volta sor-
presi e ammira-
ti dalla straordi-
naria capacità
di creazione dei
bambini.

Cosa amano
di più i piacen-
tini di oggi e di
domani?

Di sicuro, le
bellezze archi-
tettoniche della città - Goti-
co, statue equestri dei Farne-
se, il Duomo, ma anche scor-
ci meno da cartolina, come
Santa Maria di Campagna o
San Sisto - sono e restano in
vetta alle preferenze.

E poi la tavola imbandita
con i tortelli e gli anolini pia-

centini e i profumati salumi
delle nostre produzioni.

Molto gettonato dai giova-
nissimi, tra i volti più amati
del territorio, il Po, con il
ponte e l’argine (che, come si
ricorderà, è il primo argine
cardioprotetto d’Europa gra-
zie ai tre defibrillatori inse-

diati da Cna con Progetto Vi-
ta). Alla riunione della giuria
erano presenti anche i “mo-
tori” dell’iniziativa, ovvero
Dario Costantini, dell’azien-
da Costantini che festeggia
quest’anno i 50 anni di vita e
che ha ospitato anche questa
volta la riunione della giuria,

e Daniela Aschieri, cardiolo-
ga dell’Ausl di Piacenza e
presidente dell’associazione
Progetto Vita - Il cuore di Pia-
cenza.

Di seguito le classi e le
scuole che hanno partecipa-
to alla selezione di maggio, i
cui vincitori nei prossimi

giorni riceveranno la visita
degli organizzatori per le
premiazioni. Di seguito l’e-
lenco: De Gasperi (prima B,
seconda A, seconda B, quar-
ta B, quinta B, terza A, quar-
ta A); Giordani (terza A, quar-
ta A, quinta A, quarta C), De
Amicis (quinta A, quinta B),

Sant’Antonio (prima), Borgo-
novo (terza B), Mazzini (terza
A), Pecorara (multiclasse),
Don Minzoni (terza A), Pez-
zani (prima D), Roveleto
(quarta A), Vittorino (prima
A, quarta D, quinta A, multi-
classe), Taverna (quinta A),
Casa del fanciullo (quinta A),

Io amo Piacenza perché è
il luogo dove sono nata,e
dove ci sono i miei cari e i

miei amici:è la casa dei
ricordi contenuti in una

vita intera

LUCIA BERNAZZANI SICHEL
(imprenditrice)

Al mio arrivo sono stata
accolta da una

avvolgente nebbia che,
però,il tempo ha

trasformato in una
inaspettata,affettuosa

adozione
CARLA MELLONI

(direttore Scuola allievi agenti di Polizia)

Io amo Piacenza perché
è qui che sono nato,è

qui che ho le mie radici,
è qui che vivono i

pensieri nel mio cuore.
Io amo Piacenza perchè

quando uno ama...
PAOLO BALDINI

(Comando Vigili del fuoco)

Io amo Piacenza perché le
proposte culturali della

città sono buone e io non
ho paura ad uscire la sera.
Anche se poi qualcuno ci

dirà che siamo
provinciali...

MARISA SAVI
(imprenditrice)

Io amo Piacenza perché
quando non piove
troppo forte posso

percorrerla tutta a piedi,
da un capo all’altro del

centro,e non serve
neanche l’auto 
SIMONA SEGALINI

(redattrice Libertà)
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